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Il iEÀRCHESE cli Calatrava

Donna LEOORA. suoi

Ben e(1ILo DI VAIWÀS figli

Don ALVARO.

PREZIOSILLÀ, giovane zingara.

Padre GUÀRDL&NO

Fra MELITONE
i anreSCan1

CURRÀ, cameriera cli Leonora

Un ÀLCÀDE
Mastro TRABUCO , mulattiere , poi

rivendugliolo

I Tn CHIRURGO mi1itar spagnuolo

CeRcaTi. Mulattiori, Paesani spairmioli e italiani; Soldati spa_

gnuoli e italiani d’ ogni arma; Ordinante relative ; Reclute

italiane; Frati Francescani; Poveri questuanti.

ConiaTE. Paesane e Vivandiere spagnuole ed italiane Povero

questuanti.

IlaLLO. Paesani , Paesane e Vivandiere spa2nuole ed italiane

Soldati spagnuoli ed italiani.

C0aIPARsE. Oste , Ostessa; Servì ci’ osteria ; Mulattieri , Soldati

italiani e spagnuoli d’ ogni arma; Tainburini Tronche; Pae

sani , Paesane e Fanciulli della due nazioni; Santiinhanco;

Venditori d’ ogni specie.

ScENA. Spagna e Italia.

EPocA. Verso Is nietà cliii XVIII secolo.
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Maestro concertator p direttorc pr le Oper’, Franco Faccio
Sostituti, Bri’la Giano, G. B. Ptojoonc’c’lli

•# Maestro Direttore dei Cori, Zarini Reo — S’stituto, Sala Giuseppe

Primi Violini solisti, Vincenzo Corbellini — 1lcmprrzzioi Gioranni

Primo dei secondi Violini per 1’ Opera, Bastoni Giocanni
Primo Violmo e Direttore d’ Orelostra pd Ballo, Bolelli Gioranui

Sostituto, Peroni Lorenzo
Primo Violino poi secondi nel Ballo, Ressi Jlicheie

Prime \iole per 1’ Opera, Cacallini Eoqen2o e Plurali Pietro
Prime Viole pe]. Ballo, Saotclli Gi sepjie e Fiorati Pietro

Primi Violonclli a vicenda per i’ 0pi’a e ballo.

Taci/fi Isidoro, Quarenghi Guglielmo

Altro Primo Violoncello jl hall,. Scruto Carlo

Primo Contrabaseo p-r 1’ Opera, Feqi’i Luii —

Sostituti, Sicura Goqlietmo, Cutalani Lrdqi

Primo Contrabasso poi Ballo, ifoja Alessandro

Primi Flauti, per l’Opera, Zamperoni Antonio — pel Ballo, Ricetta Luigi

Primo Ottavino, Cautti Giuseppe

Primi Olmi, per l’Opera. (‘oofirionieri Cesare — pel Ballo, Cesari Luiqi

Primo Clarbietto per 1’ Opera, Orsi Borneo
Primo Clarinetto pel Ballo, Varisco Francesco

Primo Fagotto per l’Opera, Torriani in too io — poi I3allo, Borghetti Gius.

Primi Cmiii per 1’ Opera, Lourdci Docnizio — Languitlcr Marco

Primo Corno pel Ballo, _Vto’iani Giuseppe

Prima Tromba per l’Opera. Falda Gaetano — pel Ballo, Friura Euqenio

Prima Cornetta pr l’Opera, Cricazza Guqtielnco — pel Ballo. Priora Angelo

Primi Tromboni. Bern ardi Paolo — Biancalana Giuseppe
Bombardone, Castelli Antooio

Arpe, Boeio Angelo — Fossati Paolina
Gran Cassa, Rossi Gaetano — Organo e Fisarmonica, Zarini Emanuele

Direttore (li scorra. Bianchi O. P.
Rammentatore, Retlaelti Giacomo — 13 uttafuori, Vincenzo Paraboschi

Direttore ed inventore delle scene,
Cav. Girolamo Magnani

Professore di decor’azione nella Reale Aeead’nua cli Parma.

Sostituto, Tencalta Giuseppe
Artisti Collaboratori (iella Scenografia

Giacopctti Giuseppe. Lora’i Franccsco, Sala Luiqi, Fan funi Alfonso

Direttore del Macchinismo, Ferri Arabroqio
Appaltatori del Macclunismo, Luigi ed Antonio Abbiati

Fcrnitore proprietario dei Pianoforti, Erba Luiqi

Vestiarista proprietario, Zamperoni Luigi
Attrezzista proprietario. Gaetano Croce

Appaltatore cIeli’ Illuminazione, Pozzi Giuseppe

Fiorista e Piurnista, Borroni Teresa — Parrut’clnera, Venegoni Eugenio,

Calzokija, Mureroffr Rosa

ATTO PRIMO

Sivigliw

SCENA PRIMA.

Una sala tappezzata di damasco con ritratti di famiglia ed

ai’me gentilizio, addobbata nello stile del secolo 4$.°, però

ifl cattivo stato. Di fronte due linestre; quella a sinistra

chiusa, 1’ altra a destra aperta e praticabile , dalla quale si

vede un cielo purissimo , illuminato dalla luna, e cime di

alberi. Tra le finestre è un grande armadio chiuso, conte

nente vesti, biancherie, ecc., ecc. Ognuna delle pareti late

rali ha due porte. La prima a destra dello spettatore è la

comune ; la seconda inette alla stanza di Curra. A sinistra

in fondo è 1’ appartamento del Marchese, più presso al pro

scenio quello cli Leonora. A mezza scena, alquanto a sini

stra. è un tavolino coperto da tappeto di damasco , e so

pra il medesimo una chitarra . vasi (li fiori, due candelabri

d’ argento accesi con paralumi, sola luce che schiarirà la

sala. Un seggiolono presso il tavolino ; un mobile con sopra

un oriuolo fra le due porta a destra; altro mobile sopra il

dlilale è il ritratto, tutta figura, dcl Marchese , appoggiato

alla parete sinistra. La sala sarà parapettata.

Il MARCUESE di Calo/rara, con lenze in zztano, sta congedandosi
tta Donna LEONORA pz’coceupala. CURRA viene dalla siizistì’a.

MAHCHESE

(abbracciandola con affetto)

Buona notte, mia figlia... Addio, diletta.
Aperlo ancora è quel verone

LEONORA

LA FORZA DEL DESTINOL

i
(va a chiuderto)

(Oh angoscia!)

MARCHESE

Nulla dice il tuo arnoi’? Perchò sì trista ? (tornando a lei)



Padre... Signor...

La pura aura de’ campi
Calma al tuo cor donava...
Fuggisti lo straniero di te indegno...
A me lascia la cura
I)ell’ avvenir. Nel padre tuo confida
Che t’ ama tanto.

Ah padre!...

LEONORA

(Oli mio rimorso!)

MARCHESE

LEONOBA

(gettandosi con effusione tra le braccia dcl padre)

Ali padre mio?

MARChESE

Ti benedica il cielo... Addio.

MARCHESE

(ta bacia, riprende it tume, e va nelle sue stanze).

SCENA .11

CURRA segue il MARCHESE , ehiutk la po;’ta oud’ uscito,
e riviene a LEONORA rtbbandonatasi sul seggiolone piangente.

CURIIA

Temea restasse qui fino a domani

Si riapra il veron... (eseguisce) tutto s’ approilti.

E andiamo. (toglie dalt’armadio un sacco da notte in cui iponu

biancherie e vesti)

LEONOBA

E si amoroso padre avverso

Fia tanto a’ voti miei?
No, no, decidermi non so.

CUBRA (alfaccendatii)

Che dite

LEONORA

Quegli accenti neL cor come pugnali

Scendevanmi... Se ancor restava, apptcso

Il ver gli avrei...

CUIIRA. (smette il lavoro)

Domani allor nel sangue

Stio sana don Alvaro
Od a Siviglia prigioniero, e forse
Al patibol poi...

Taci.
LEONORA

CURIIA

E tutto questo
Pendi’ egli volle amar chi non 1’ amava.

LEONOBA

Io iìon amarlo Tu ben sai s’io 1’ ami...

Patria, timig1ia, padre

o
LEONOR A

MARCHESE

7

LEONORA

Non pianger, io t’ adoro...

MARCHESE

Ebben, che t’ ange ?...

Ti lascio.

LEONORA

Addio.



I

Per lui non abbandono?...
Mii troppo!... troppo sventurata sonot

Me pellegrina cd orfana
Lungi dal patrio nido
Un Mo inesorabile
Trascina a stranio lido...

Colmo di triste immagini,
Da’ suoi rimorsi affranto
E il cot di luesla misera
Palmato a eterno pianto...

Ti lascio, ahimè, con lacrime,
Dolce mia terra !... addio.
Ahimè, non avrà termine
Sì gran doloreL. Addio.

111’ aiuti, signorina...
Piè presto andrem...

Calpestio di cavalli
Quale romore I...

LEONOflA (corre al verone)

E dessoL.

Era impossibil
Ch’ ci non venisse

SCENA IL

9

Detti. D. ALVARO senza rnantetto , con ginstacuorc a manie lie

targhe, e sopra una giubbetta da Majo, rete sul capo, stivati,

speroni, entra dal verone e si getta tra te braccia di LEONORA.

ALVAflO

Ah per sempre, o mio beH’ angelo,

Ne congiunse il cielo adesso I
L’ universo i1 P15o amplesso
Con me veggo giubilar.

Don Alvaro!
LEONORA

ALVARO

Ciel, che t’ agita?

LEONORA

Presso è il giorno...

ALVAHO

Da lung’ ora
Mille inciampi tua dimora
111’ ban vietato penetrar;

Ma d’ amor sì puro e santo
Nulla opporsi può alt’ incanto,
E Pio stesso il nostro palpito
In letizia tramutò.

Quelle vesti dal verone (a Curra)

Getta...
LEONOflA (c Curra)

Arresta.
ALVARO (a Curra)

No, no... (aLeo.) Seguimi,

Lascia ornai la tua prigione...

LEONORA

-

- -

CL’RRA

I

LEONOBA

S’ ci non giungesse?...

(guarda l’orologio) E. tardi.

Mezzanotte è suonata I... (contenta)

Ah no, più non verrà!...
CUffiA

rv*

CUlli

LEOSOBÀ

CielI...
CURRA

Bando al timore. Ciel I... risolvermi non so.



1i’otj destrierj di già ne attendono;
Un sacerdote ne aspetta all’ ara...
Vieni , d’ amore in sen ripara
Che Dio dat cielo benedirà

E quan il sole , nume dell’ India,
Di mia regale stirpe signore,
Il mondo innondi del suo splendore,
Sposi, o diletta, ne troverà.

LEOSOnA
E tarda I’ ora...

ALVARO (a urra)
Su via t’ affretta,

LEONOBA

Ancor sospendi... (a Curra)

Jiiman,..

A LVA [O
Diman! (assai turbato)

LEONOH.

Domani si partirà.
Anco una volta il padre mio,

Povero padre, veder desìo;
E tu contento, gli è vei, ne sei
Sì, perchè m’ami... () nè opporti dèi... ( st

Oh anch’jo, tu il sai.., t’amo io tanto t coiirontie)
Ne son felice!... oh cielo, quanto!...

Gonfio di gioia ho il cor!... Restiamo...

Si, don Alvaro, io t’amo io t’amo!... (pitinge)

At.VARO

Gonfio hai di gioia il core... e lagrimi!...

Come un sepolcro tua mano è gelida!...

Tutto comprendo... tutto, signora...

LEONOnA

Alvaro !... Alvaro 1...
ALV.4 BO

Eleonora I...

Saprò soffrire io solo... Tolga Iddio

Che i passi miei per debolezza segua...

Sciolgo i tuoi giuri... Le nuziali tede

Sarebbero pci’ noi segnai di morte...

Se tu, eorn’ io, non m’ ami... se pentita...

LEONORA

Son tua, son tua coi core e colla vita.

Seguirti fino agli ultimi

Confini della terra;

Con te sfitiar impavida

Di rio destin la guerra,

Mi fia perenne gaudio

D’eterea voluttà.
Ti seguo... Andiarn, dividerci

Il fato non potrà.
ALVARO

Sospiro, luce ed anima

Di questo coi’ che t’ama;

Finchò mi batta un palpito

Far paga ogni tua brama

Il solo cd immutabile
Deso per me sarà.

Mi segui... Andiam, dividerci

Il mondo non potrà.

(‘S’atricinalro ai verone, quando ad un tratto si sente a snisra

un iprire e chiuder di porle._i

ALVAII O

(lunga pausa)

ALVABO

Eleonora!

LEONOBA

ALVABO

Che parli?

LEONOBA

Ten prego, aspetta.



LEONO[L\

ALVARO

Allor di calma

ALVARO

No, contro me stesso... (ripone la pistola)
LEONOnA

Orrore!...

MARCHESE

Più non lo sono... (ta respinge)

ferite, vemhcatevi...

MARCHESE (a D. Alvaro)

No, la condotta vostra
l)a lt’Oppo al)bietta origine uscito vi dimostra.

Signor Marchese

Se alcun di voi si move... (ai Servi che retroeeflono)

LEONOBA (correndo a lui)

ALVABO

Cede a voi sei, ferite... (al Mar.)

MARChESE

Morir per mano mia
Per mano del carnefice tal vita estinta tia.

SCENA IV

Dopo vari colpi apresi con istrepito la porta del /ndo a sini
stra, ed it MARCHESE di Calatrava entra infuriato, brandenclo
una spada, e seguito da duo Servi con turni.

MARChESE
Vii seduttorl... infame figlia!...

LEONORA

(correndo a’ suoi piedi)

Signor di Calatrava I... Pura siccome gli angeli
E vostra figlia, il giuro; reo son io solo. Il dubbio
Che 1’ ardir mio qui desta, si tolga colla vita.
Eccomi inerme... (getta la pistola, che percuote ai suolo, sra
u,icn il colpo, e ferisce mortalmente il Marchese)

MARChESE

Io muoioT

12

Quale romor!
CuBRA (asce/lan do)

Ascenclono le scale!
ALVARO

Presto, Partiamo...

E duopo.

LEOSORA

E tardi.

13

ALVARO (al Marchese)

Il solo colpevole son io,
(pì.esenta’ndoqli il Ì)etlo

CU RBA
Vergin santa!

LEON ORA

Cobi t’ascontii... (a D. Alvaro)

ALVARO

No. Degg’io difenderLi. (traendo una pistola)
LEONORA

Ripeti quell’arma.., contro ai genitore
Vorresti ?...

ALVA HO

ris cali! o)

MAtICIIESE (a Leonora)

Scostati... (ai Servi) S’arresti l’empia.
ALVABO

(cavando nuovamente la pistola)

Alvaro, oli ciel , che fai

No, padre mio... io Forca det Destino



ALVARO (disperato) ATTO SECONDo
Arma funesta!

LEOORk Villaggio d’1Iornac1nieIo e ViCiflciflZu.

(correndo a’ piedi del padi’e)
SCENA PRIMA.

MARChESE (ti Leonoi’a) Grande cucina d’ una osteria a pian terreno .A sinistra la

I uue da me Contamina tua vista la mia morte, porta ci’ ingresso clic dà sulla Via; di fronte una finestra ed
un credenzone con piatti, ecc., ecc. A destra in fondo un

LEONORA aran focolare ardente con varie pentole; più vicino alla boc
ca-scena hreve scaletta che mette ad una stanza, la cui porti

Padi e .... praticabile. - Da un lato gran tivdla apparechiata cori
MARCHESE opra una lucerna accesa. - i’ Oste e I’ Ostessa, cile non poi

lano, sono alTaccendati ad ammanir la cena. I’ Alcade se-
Ti maledtco. (cade tra le braccia de Su ti duto pt’esso al foco; uno Studente presso la tavola. Alonanii

Mulattieri, fra’ quali Mastro Trabuco. eh’ al dinanzi sopra un
LEOORi suo busto. Due Contadini, due Contadine, fa Serva e(l un Mii-

Cielo , pietade laWere ballano la Seguidilla. Sopra altra tavola , Vin . PI”
chieti, Raschi, una bottiglia d’ acquavite.

ALVARO

Oh sorte L’ALGADE, uno STUDENTE, Mastro TRABUCO, MULATTIERI. PAESANL
FAMIGLI. PAESANE, ecc. Tre coppie battano te StJai(tilta. .1

tI Servi portano il Marchese alte sue stanze, mentre li. Ait’tIt’O tempo LEONORA in veste virile.
trae seco verso il nerone la sventurata Leonora. Cede itt te/a).

Cono

Ilottì , ho ta, hoÌà !
Ben giungi , o mulattier,
La notte a riposar.

fINE DELL ATTO PRIMO. Nolà, botà, holà!
Qui devi col bicchier
Le forze ritemprar

(i’ Ostessa inette setta tavola una grande zuppiera

ALCADE

ha cena è pronta... (sedendosi alta mensa)

TUTTI

(‘prendendo posto presso la tavola)

A cena, a cena.

A



STUDENTE

(trattanto sul tiavanti dicc:)
STUDENTE

Hierco invan la suora e il seduttore...
N0H vien Mastro

P i’ficli i)
‘l’rabuco?

cono (atl’Atcade’i
TRABUCO

Voi fa mensa benedite.
K vtn(Wdl.

ACCADE
STUDENTE

flituna?

Piiu tarlo il licenziato.
STUDENTE

ThABUCO

Di buon grado.
Appunto.

lii fl(flfliì?c POtriS. cI FUji, et Spiritus ‘aiwii.
STUDENTE

TUTTI (sedcndo)
tuel1a personcina con lei giunta ?...

SCENA I I

LEONORA

{/?Ì’1’.llÌlOndOsi (1110. poi’ttt ctelhi stan;a a (JcNtra , chr h’iri I)dlli c PREZIOSILLA, ch’cntra sittilundo.

ia
Che vedo! mio fratello L) (si ritira) PIIEZIOSILLA

LOstcssa aen gia ctistribuito il riso c siettc cogli ctlt,i. j, Viv’I la rueir’l

.s((Jnito è serrito altro piatto. Trabuco è in (Iixptlte,sPlnpr!

(IpPoflUlol0 1ì11510.)
TUTTI

ACCADE
Preziosilla !... Brava

Thiiìo. (assaggiando)
Brava

STUDENTE
STUDENTE

Eccelleiite. (mangiando)
Qui, presso a me...

MULATTIERI
TUTTI

Par che dica rnangiaini.
Tu la ventura

STUDENTE (all’Ostssa l}irne potrai.

7it thi eptilis ttCClIìfl bere Divum.
PREZIOSILLA

ACCADE
Chi brama far tòrtuna?

Non sa il latino, ma cucina bene.
TUTTI

STUDENTE
lutti il vogliam.

Viva UOslessa!

PREZ1OSILLA

‘l’UTTI
Correte allor soldati

in Italia, dov’è rotta la guerra

Contro al Tedesco.



PREZIOSILLA

Ed io sarò con voi.
Al suon del tamburro,

Al brio del corsiero,
Al nugolo azzurro
Del bronzo guerrierG;.
Dei Campi al susurN>
5’ esalta it pensiero!

E bella la guerra,
E bella, la guerra!

TUTTI

E bella la guerra,
E bella la guerra!

PREZkJSILLA

È solo obbliato
Da vile clii muore:
Al bravo soldato,
Al vero valore
E premio serbato
Di gloria, d’onore

E bella la guerra,
E bella la guerra

È bella la guerra,
E. bella la guerra

PREZIOS1LLA

rotgandosi att’uno e all’altro)

Se vieni, fratello,
Sarai caporale;
E tu colonnello,
E tu generale...
Il dio furfantello
Dall’arco immortale
Farà di cappello
Al bravo uffiziale.

Tu’rTI

E bella la guerra,
E bella la guerra!

STUDENTE

E che riserbasì
Allo studente? (la presenta la mano)

PREZIOSILLA (osservandola)

O tti miserrime
Vicende avrai...

STUDENTE

Che cli’?

PREZIOSILLA (fissandolo)

Non mente
Il labbro mai...
Ma a te... carissimo,
Non presto fè... (poi sottovoce)

Non sei studente...
Non dirò niente,
Ma, gnafl’e, a me,
Non se la fa,
No per mia 1,
Tra la la là!

TUTTI

Morte
AiTdesehi,

PREZIOSILLA

Flagel d’Italia eterno
l de tiglitioll suoi.

TUTTI

T’iW v’andremo.

TUTTI



i . Padre Eterno Signor... (lontane)
Pietà di noi.

1)ivirt Figlio Signor...
Pietà di noi.

an[o Spirto Signor... (pin vicine)
Pietà di noi.

L lino e Trino Signor...
i. Pietà di noi.

lhj sono ?... (alzandosi e scoprendosi)

ALCADE

Pellegrini

Che vanno al giubileo.
LEONORA

iicomparendo agitatissirna sulla stessa porta)

Fuggir potessi!

Clic passino attendiamo.
Cono

Ehlien, ptegliiam noi pure...

CORO
Sì, preghiamo.

TUTTI
‘tasciando ta mensa s’inginocchiano)

Su noi concordi e supplici
Stendi la mao, Signore
Dall’ internal rnaloré
Ne salvi tua pietà.

LEONOR A

(Ah da un fratello salvami
Che anela il sangue mio;
Se tu noi vuoi, gran Dio,
Nessun mi salverà!)
(Rientra nella stanza chiudendone la P0Ìt)

TUTTI

(riprendono i loro posti. Si passano un fiasco

STUDENTE

TUTTI

Viva
STUDENTE

Salute iui, l’eterna gloria poi... (alzando il bicchiere)

I osì sia. 1ULflO altrettanto)
TUTT I

STUDENTE

Già cogli angioli, Trabuco?

TRABUCO

E che ?• con questo inlèrno

STUDENTE

E quella petsoncina con lei giunta,

Veiine pci giubileo?

TRABUCO

Noi so.

È gallo, oppur gallina?

STUDENTE

Per altro

D& tòrastier non l)ado che al danaro.
STUDENTE

Molto prudente! (poi all’Alc.) Ed ella

Che giungere la vide,.. perchè a cena

Non vien?

—- —

SCENA III

1)ctti, e Pellegrini che passano da tuoìi.

VOCI

TUTTI

Viva la buona compagnia!

ACCADE

TRABUCO



Non so nulla.

Pailar non vuoi!) Ancora
A lei (i Tiabucoi; stava sui muto
Seduta o a cavatcionj

the 11010! (impazientato)

Onde veniva?

o clic antirò presto o tardi in paradiso.

Ella il purgatorio
?li [a sotirir... (alzandosi)

In istalla
A tlotmit colle mie mule,
Che 11011 SOtiflO di latino,
A dorrnir colle mie mule,
Che non sono baccelticri. (prende it suo basto e parte)

PoicW è iLfiberbe 1’ incognito facc.iamgli

Coi nero due balletti,
Domati ne rideremo.

Piokgget’ debbo il viaggiator; m’oppongo.
Meglio farehì)e dirne
D’onde ven’a, ove vada, e ctìi ella sia?

5TuDEN’rE

Lo vuoi saper2 Ecco I’ istoria mia.
Son Peteda, son ricco d’onore,

Baccelliere mi fè Salamanca;
Sarò presto in utroque dottore,
Ché di studio ancor poco mi manca..,

Di là Vargas mi tolse da un anno,
F a Siviglia con sè mi guidò.

Non astenne Pereda alcun danno,
Per l’amico il suo core parlò.

Della suora un amante straniero

Colà il padre gli avea trucidato,

Onde il figlio, da pro’ cavaliero.
La vendetta ne aveva giurato...
Gi’ inseguimmo di Cadice in riva,
Nè la coppia fatal si trovò.

Per l’amico Pereda soffriva,
Chò il suo corc per esso parlò.

ÀLCADj

E’ ignoro.
s’ruDEsm

Dissero chiedesse

Acqua cd aceto... Ali ! ah !... peLj linfiescarsi.

ACCADE

Sarà.
STUDENTE

E ver clfè gentile, e senza l)arba?
ACCADE

STUDENTE

SCENA IV.

I Suddetti, meno Mastro Tra buco.

TUTTI

Ali! ah! è fuggito!

STUDENTE

TOABUCO

STUDENTE

TRABUCO

ALCUNI

Bravo! bravo!

ACCADE

STUDENTE

TRABUCO

STUDENTE

(, tiove va?

TRABUCQ



Là e dovunque narràt che del pari
La sedotta col vecchio pena,
Chè a una zuffa di servi e sicari
Solo il vìt seduttore sfuggia.
Io da Vargas allor mi staccava;
Ei seguir t’assassiuo giurò.

Terso America il mare solcava,
E Pereda a’ suoi studi tornò.

collo

Truce storia Pereda narrava!

Generoso il suo con si mostrò!

Sta bene.
ALCADE

PREZIOSILLA (con finezza)

Ucciso — fu quel Marchese?

Ebben?

Sì.

PREZIOSILLA

Latnante
—

ra]ia sua figlia?

STVDENTh

PREZIOS1LLA

E voi l’amico — lido, cortese,
Andaste a Cadice, — dopo Siviglia?...
Ah, gnaffe, a me — non se la fa...
No, per mia fè — Tra la la là.

ALCADE

(‘s’atza, e guardato t’or/noto (lice:J

Figliuoli, è tardi; poichè abbiam cenato

Si rendan grazie a Dio, e partiam...

Partiamo.

SCENA V.

Una piccola spianatn sul declivio di scoscesa montagna. A

destra precipizii e rupi; di fronte la facciata della chiesa

della hiadonna degli Angeli; a sinistra la porta del Convento,

in mezzo alla qude una llnestrclla; da un lato la corda del

campanello. Sopra vi è una piccola tettoia sporgente. Al da

là della chiesa atti monti col villaggio d’ Ilornachuelos. Li

porta delta chiesa è chiusa, ma larga, sopra dessa una fine

stra semicircolare lascierà vedere la luce interna. A mezza

cena . un po’ a sinistra , sopra quattro gradini s’ erge una

rozza croce di pietra corrosa dal tempo. La scena sarà il

luminata cia luna chiarissima.

tìomia LEONORA gàu?ge ascenclendo ttalla des tra, stanca, resi/Io

da orno , con pastrano ti larghe maniche , largo cappe/Io i

xIil/.

Son giunta !... grazie,, o Dio

Istt’emo asil quest’ è per me !... san giunta

lo tremo !... La mia orrenda storia è nota

In quell’ albergo... e mio fratel narrolla !...

Se scoperta m’ avesse Cielo L. Ei disse

Naviga verso occaso don Alvaro

Nè morto cadde quella notte ìn cui

lo, io del san’ue di mio padre intrisa,

L’ho seguito, e il pendei !... ed or mi lascia,

Mi fu2ge ohimè, non reggo a tanta ambascia
(Cade in ginocchio)

Madre , pietosa Vergine

Perdona al mio peccato
M’ aita quell’ ingrato
I)al coi’e a cancellar.

In queste solitudini

Espierà I’ errore...
Pietà di me, Signore...

Dio, non in’ abbandonar.

L’ organo accompagna il canto mattutino dei fral2

Cono
Buona notte.

TUTTI

Andiamo.

00

(pavton ti

STUDENTE

t buona notte.

TUTTI

A LCADL

C)

o

o.



Ali que’ sublimi cantici... (atzandosi
Dell’ organo i concenti,
Che come incenso ascendono
A I)io sui firmarnenti,
Inspirano a quest’ alma
Fede, eonfwto e calma
At santo asilo accorrasi... (s’ avvu)
E 1’ oserò a quest’ ora (arreslandosi
Ma si potria sorprendermi I...
Oli misera Leonora
r1I.enht il pio ftate accoglierti
No , liOil ricuser.

Non mi lasciar, soecorrimi,
Pietà , Signor, pietà.

(l’ti a suonctre il campanetto del Conventu)

SCENA VI.

.‘i eepI’e la finestrella (letta porta , e n’ esce la luce ti’ una bit—
terna, cite rit’erbera sul votto (li Donate LEONORA. la fjuate si
arretra spaecatata. Fra MELITONE parla sempre dall’ interno,

MELITONE

LEONORA

Chiedo il Superiore.
‘;‘

MELITONE

S’apre “

LEONORk

Il Superiore

MELITONE
Clic carità a fIuest’ ora

Th manda il padre Cteto.
LEONOBA

MELITONE
Irutta solli , però v’ apro orni’ dIrmi e.

Noi l)0SS0.
MELITONE

No ?... Scomunicato siete ...
Chè stiano fin aspettar a del sereno.
V’ annuncia... e se noii torno
Buona notte... (chiude la finestrella)

SCENA VII.

J)onna LEONORA sola.

Ma s’ ci mi respingesse
Fama pietoso il dice...
Ei mi proteggert... Vergin , m’ assisti.

SCENA VIII.

Donna LEONORA, il Padre GUARDIANO, l’ra MELITONE.

Chi mi cerca
GUARDIANO

LEONORA

Un segreto...
GUARDIANO

MELITONE (partendo)
(Sempre segreti i

L 4

.. i
MELITONE

Quel sant’ I1OO Il motivo
LEONOBA

I Trgentc.
MELITONE

Perché mai ?...
LEONOR.\

Un infelice...

LEONOLIA

Clii siete

Alle cinque la chiesa,
Se al giubileo venite.

Per cantò.

LEONORA

GUARDIANO
1)ite.

Son io.

Andate, Meliton.

Il



E questi santi soli han da saperli
Noi siamo tanti cavoli...)

Morinorate ?

GUARDIANO

Fratello,

MELITONE

Oibò, dico cli’ è pesante
Li porta, e lt romore...

G UAADIANO

MELITONE

Che tuon da Superiore )
(Rieìitra in convento socchiudcudonc la 7)O)laj

SCENA IX.

Donna LEONORA e il Pa4rc GUARDIANO.

GUARDIANO

(li siani soli...

Una donna son io.
GUARDIANO

tna donna a quest’ ora 1... gran Dio
LEONO HA

Infelice, delusa , rejetta

Dalla terra e dal ciet maletletia,
Che nel pianto prostratavi al 1)iede,
Di sottrarla all’ inferno vi chiede.

GUARDIANO

Come un povero frate lo può?

LEONOBA

Padre Cielo un suo foglio v inviò
GUAHDIANO

Ei vi manda

LEONORA

Sì.
CUARDIANO

Dunque vo siete
Leonora di Vargas I (sorpreso)

LEONORA

Fremete I...

GUARDIANO

No... venite fidente alla croce,
Là del cielo v’ inspiri la voce.

LEONORA

(s’ inginocchia presso la croce, la bacia, quindi torna meno
agitata al Padre Guardiaioj

Ah tranquilla 1’ alma sento
Dacchò premo questa terra
De’ fantasmi lo spavento
Più non provo farmi guerra...

Più non sorge sanguinante
Di mio padre 1’ ombra inilante;
Nè terribile I’ ascolto
La sua figlia maledir.

GUARDIANO

Sempre indarno qui rivolto
Fu di Satana 1’ ardir.

LEONORA

Perciò tomba qui desio,
Fra le rupi ov’ altra visse.

GUARDIANO

Che I... sapete ?...
LEONORA

Cielo il disse...
GUARDIANO

)hlietlite...

29

LEONOflA

E volete ?
LEONORA

Darmi a Dio.

ì



3t)
GUARDIANO

Guai per chi si lascia illudere
Dal delirio d’ un momento I
Più ftital per voi si giovane
Sorgerebbe il pentimento...
Nel futuro chi può leggere,
Chi immutabil farvi il cor?

E I’ amante?
•LEONORA

Involontario
Di mio padre è 1’ uccisor.

11 fratello
GUARDIANO

LEONO RA

La mia morte
Di sua mano egli giurò.

GUARDIANO

Meglio a voi le sante porte
Schiuda un chiostro.

LEONORA

Un chiostro No.
Se voi scacciate questa pentita

Andrò per balze gridando ait,
Ricovro ai monti , cibo alle selve,
E fin le bèlve — ne avran pietà.

Qui , (lui del cielo udii la voce:
Sàtvati all’ ombra di questa croce...
Voi mi scacciate ?... E questo il porto
Chi tal conforto — mi toglierà
(corre ad abbiacciar la croce)

GUARDIANO

(A te sia gloria , o Dio clemente
Padre (lei miseri onnipossente
A cui sgabello sono le sfere I...
Il tuo volere — si compirò I)

E fermo il voto ?.

LEONORA

Bontà divina!
GUABDIA1O

Sol io saprò chi siate...
l’ra le rupi è uno speco ; ivi starete.
Presso una fonte al settimo dì scarso
Cibo porrovvi io stesso.

V’ andiamo...
LEONORA

(;uARIJIAN0 (‘verso a porta)
Melitone ?...

‘Tutti i fratelli con ardenti ceri, (a Melit.
•1)ov’ è 1’ ara maggiore,
Nel tempio si raccolgan del Signore...

MELITONE (rientra)
GUARI1ANO

Stili’ alba il piede all’ eremo
Solinga volgerete;
Ma pria dal pane angelico
Conforto all’alina avrete.
Le sante lane a cingere
Ite , e sia iòrte il coi’.
Sul nuovo catle •a reggervi
V’assisterò il Signor.

.LEONOR A

Eterno Iddio , tua grazia (racconsolata)
Sorride alla rejetta i
Mcl dice un gaudio insolito,
Io son ribenedetta
Già sento in me rinascere
A nuova vita il cor...
Plaudite, o cori angelici ,

Mi perdonò il Signor.

LEONO1IA

E fermo.
GUARDIANO

V’ accolga dunque Itidio...

che comparisce)

(entrano netia stanza del porti;iaio.)
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SCENA X.

La gran porta detta chiesa si apre. Di fronte vedesi i’ altar
maggiore illuminato. L’ organo suona. Dai lati del Coro pro
cedono due tunqhe file di Frati con cerei ardenti. Pih tardi il
Padre GUARDIANO precede LEONORA in abito da frate: egti la
conduce fuor della chiesa; i Frati gli si schierano intorno.
Leonora si prostra innanzi a lui, che stendenclo solennemente
te mani sopra il SUO CO intuonci:

GUARDIANO

Il santo nome — di Dio Signore
Sia benedetto. —

TUTTI

Sia benedetto.
CUARDIANO

Un’ alma a piangere — viene 1’ errore,
In queste balze — chiede ricetto...
Il sat]to speco — noi le schiudiamo...
V’è noto il loco? —

TUTTi

Lo conosciamo.
GUARDIANO

A quell’asilo — sacro inviolato
Nessun si appressi. —

TUTTI

TUTTI

Maledizione — Maledizione.
Il ciclo fulmini — inccncrisca

L’empio mortale — se tanto ardisca;
Su lui scatenisi — ogni elemento...
L’immonda cenere — ne sperda il vento.

GUARDIANO (a Leon ora,)

Alzatevi, e partite. Alcun vivente
Più non vedrete. Dello speco il bronzo
Ne avverta se periglio vi sovrasti,
O per voi giunto sia l’estremo giorno...
A confortarvi l’almaa
Volercm, pria cb’a Dio faccia ritorno.

La Vergine degli Angeli
Vi copra del suo manto,
E voi protcgga vigile
Di Dio l’Angelo santo.

TUTTI (ripetono)

LEONORA

(baciata la mano al Patire Guardiano s’avvia all’eremo sola. Il
Guardiano stendencto le braccia verso di lei, la benedice. —

Cade la tela.)

Obbediremo.
GUARDIANO

Il cinto umile — non sia varcato
Clic nel divide. —

TUTTI

FINE DELL’ATTO SECONDO,

Noi varcheremo.
GUARDiANO

A chi il divieto — frangere osasse,
O di quest’anima — scopt’ir tentasse
Nome o mistero, — Maledizione!
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Noli iscordar di volgere
ATTO TERZO Un guardo a me talune

Clic senza speme c
Iti onta del destino,In Italia Pf0O Velletri.

PijcrnO andando, ahi misero,
morte d’ incontrar...5 C E N A P R i M A

LeonOra, dcli socceirimt,
A ho nenar.Bosco. Notte oscurissima. Pietil udt fl

VOCEDON ALVARO in uniforme di capitano spagnuoto de’ Gianaticii
.

t’ttno a destra)det Re si avanza lentamente dat fondo. Si sentono Vot Al tradimei
VOCi

un a destra.

Muoia...VOCI
ALVAROl. Attenti, gioco... Un. asso a destra.

Quali gridaiHO vinto.
VOCE

4.’ liti tre alla destra... Cinque a manca.
Perdo Aita

ALVA1O.iLVARO
itde S udtvuno tc(cIic si sarti inoltiato)

51 sOCCOV (accorre ai luogo
.iicufli CIiietn aitaLa vita è intrno all’ infeLice... Invano. . qrida: si sente LUi 7

disordine da destina sinislraJMorte desio!... SivigtiaL.. Leonora 1... verstiiW la uqgcnCOh rimembranzet... Oh notte
E N A il.

Ch’ogni mio ben rapistiL. S CSarò inlèlice eternamente.., è scritto.
RO ‘ìiloriLa coii DON ARLO1)elIa natal sua terra il padre voLle nON ALVASpezar 1’ estranio giogo e coli’ unirsi

All’ ultima degli Inas la corona ALVAROCingerne conildò... Fu vana impresa I
— Iurirf .. ferito sictc’lii un carcere nacqui; m’ educava

.

CARLO1,1 deserto; sol vivo perchè ignota
aboE mia regale stirpe!... I miei parenti

Sognaro un trono, e li destò la scure!...
. La vita.

ALVAROOh quan(lo fine avrait le mie sventrue !
O tu che in seno agli angeli, Cht erano.

CARLOEternamente pura
Salisti bella, incolume AsSaSSim.Dalla mortai jattura,

1s
. i
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ALVARO I CARLO

Presso [o l’amistù ne ambia, la chiedo, e spero.
Al campo COSÌ? ALVARO

CARLO

Franco
io pure della vostra sarò fiero. (Si stringono te tlestre)

Dirà; fu alterco al gioco..,
a

ALVflo I Amici in vita e in morte

Comprendo, colà, a destra?
mondo ne vedrà.

Uniti in vita e in morte

CARLO ( Entrambi troverà.

Sì. VOCI

ALVAIIO (7nterne a sinistra e squillo di trombeJ

Ma COlle
Alt’ armi

Sì nobile d’aspetto, a quella bisca
Scendeste? Andiamo... all’armi!

CARLO CARLO

Nuovo sono, Ali piti gradito questo suono or parmi!
Del generai con ordini sol jeri c voi scendere al campo d’onore,
Giunsi; setlza voi mrn’ Emularne l’esempio potrò.
Sarei. Or dite a chi miei giorni debbo ?... ALVARO

AI
Testimone dei vostro valore

Ammirarne le prove saprò. (corrono a sinistra

Pria il mio norn SCENA III.

Dirò (non sappia il vero);
Don Felice de Bornos aju[an[e È il mattino. Salotto nell’ abitazione d’un ufficiale superiocc’

Del (luce.., dell’esercito spognuolo in Italia non lungi da Velletri. Nel

fondo sonvi dtic portc, quella a sinistra mette ad una stanza

ALVAIIO da letto, l’altra è la comune. A sinistra pres3o il proscenio

Don Federico Ilerrel’o$ Un CBIRURGO militare ed akuni Soldati ordinanze
Io capitan de’ Granatieri

‘ una finestra. Si sente 11 romore delta vicina battaglia.

CARLO dalla comune corrono atta finestra.
La gloria dell’eset’cjto,,

ORD1NANZE
ALVARO

Signore,.,
Artle la mischia ‘

La forca dei Destino



*

ChiRURGO
CHIRURGOfgnardando con caiinocchittlv

palla che ha nel petto mi spaventaProdi i tai]atwii
CARLOOftDINANZI

Ueh il salvate.Li guida I-lerreros...
ALVARO (riitvieie)CIURURG O

(guardando Cliii caiiìiocchktlt) Ove son?
Ciel! ferito o spento CARLOEi cadde L. Piegano i suoi L. l’ajutante

Presso l’amicoLi raccozza... alla carica li guida L.
Già fuggono i Tedeschi!... I nostri lian vinto! ALVAROPortan qui il capitano. Lasciatemi morire.

OtDtNANZE CARLOFerito! (corrono ad inco;ttrarlo) Vi salveran le nostre cure... Premio
voct LOrcJine vi sarà di Calutrava.

A Spagna gloria! (fwri)
AIVAHO

ALTRE
l)i Calatrava’.. No... mai... (trasalendo)I ita ia...

CHIRURGOTUTTI
Siate calmo.E nostra la vittoria!...

CARLO
S C E N A I V Chè! inorridì di Calatrava al nome!)

ALVAThO
P. ALVARO tiìi’tto C SveilittO e p01lai0 dli llfllt ktttgi (h/ (/ltaltit(raìuitieri. Da uii lato è il CUIRURGO, datl’altìo D. CARLO co- nhico...perto di polvere ccl assai afflitto. Un Soldato depone una va-

dHInuRGtj
ligia sopia un tavolino. La tettiga è cotlìccita quavi ne mez:tdetia sceìut.

Se parlate...

ALVAt{OCARLO
Un detto sol...pp il mio 1eto.

CARLO (t Chirurgo)CHIRURGO
-silenzio... Veri prego, ne lasciate...

CARLO
CHIRURGOVha periglio?

(si ritrae ai fondo)

lì



ALVARO
faecenna a Dan Carlo di appressarsgli) Ei pur morrà !... Uom singolar costui’.

Giurarmi in quest’ora solenne dovete
Tremò di Calatrava

Far pago un mio voto.
AI nome !... A lui palese
N’ è forse il disonor?... Cielo !... qual lampo I..

CARLO (O71zoo) s’ ei tòsse il seduttore!...
Lo giuro. flesso in mia mano... e vive I..

ALVARO Se iii’ ingannassi ?... questa chiave il dica.

Sul core (apre convntso la vattgia, e ne trae un plico suggetia1o

Cercate... Ecco i lògli (fa per aprirlo) che tento ! (s’arresta)

E la fè che giurai e questa vita

fesgnisce e trova; Che debbo al suo valor aneh’ io I’ ho salvo !...

Una cliave t... E s’ eì fosse quell’ Indo maledetto
Che macchiò il sangue mio ?... (risoluto)

ALVARO
findicando la valigia)

11 suggello si franga, (sta per eseg?ttre)

Con essa trarrete Niun qui mi vede... (s’arresta) No ?... Ben mi vegg’it

Un piego celato... l’affido all’onore... (‘qrtt(L il plico, e se ne allontana con raccaprievio.

Cola v’ha un mistero, che meco mtò. Urna fatale del mio destino,

S’abbriici Va , t’ allontana, mi tenti invano;

CARLO
L’ onor a tergere qui venni, e iasauu
I)’ un’ onta nuova noi brutterò.

Lo giuro, sarà. Un giuro è sacro per I’ uom d’ onore
ALVARO Que’ fogli chiudano il br mistero...

Or muoio tranquillo... Vi stringo al coi’ mio. Disperso vada il mal pensiero

cARLO Che all’ atto indegno mi concitò.

flo abbraccia con grande emozianej E s’ altra prova rinvenir potessi ?...
Amico, fidate nei cielo... Addio. Vediarn. (torna a frugare nella valigia, e vi trova un ntueiit)

ALVABO Qui v’ ha un ritratto... (lo esamina)

ai Chirurgo e le Ordinanze trasportano il ferito netta Promisi... S’ apra dunque... (eseguisce) Ciel! Leotmra

tenza (la tetto) [Jan Alvaro è il ferito !... (con esaltazione)

Addio. Suggel noti v’ è... nulla ci ne disse... nulla

Ora egli viva.., e di mia man poi muoia...

5 C E N A V. ChIRURGO

DON CARLO, poi il CUIRURGO. (si presenta lieto sulla porta detta stanze)

Lieta novella, è salvo. (rientra)

CARLO CARLO

Morir!...
tremenda cosa

Sì intrepido, si prode,
Oli gioia oh gioia



Egli è salvo !... gioia immensa
Che m’ innondi il cor, ti sento
Poti’ alfine il tradimento
Sull’ iniame vendicar.

Leonora , ove t’ ascondi ?
Di’ : seguisti tra le squadre
Clii dcl sangue di tuo padre
Ti fe’ il vo1t rosseggiar?

Ah lèlice appien sarei
Se potesse il brand mio
Amendue d’ averno al Dio
1)’ un sol colpo coiisacrar

(‘PC ne rapidamente datta destra.)

SCENA Vt.

A(campamento militare presso Velletri.

Sul daanti a sinistra è una bottega da rigattiere a destra
;iltra. ove si vendono cibi. bevancìe. frutta. All’ ingiro tendt
militari . t)aracche di rivendug)ioli, ecc., ecc. E notte -

(‘na ( deserta.

UNA PATTUGLIA entra cautamente ìn scena,
esplorando il campo.

cono

Compagni sostiamo,
Il campo esploriamo
Non s’ ode rumore,
Non brilla un chiarore;
In sonno profindo
Sepolto ognun sia.

Compagni inoltriamo, (atloWanan dosi poco apoc
Fra poco la sveglia
Suonare s’ udri.

Nè g tistare in’ è dato
Un’ ora di quiete ; affranta è ‘ alma
)alla lotta crudel.
Pace ed oblio indarno io chieggo al Cielo.

ALVARO

Chi mi chiama? (avvicinandosi e riconoscendo CurI.’
li dice con uffrtto)

SCENA VII.

Slunta 1’ alba lentmcnte.

Entra DON ALVARO j.ieiisoso.

ALVAIIO

SCENA VIIh

J)elIo e DON CABLO.

RLO

Capihui...

\T0j che sì larghe cure
Mi prodigaste?

CARLO

La ferÌta vostra
Saiiata è appieno?

ALVARO

Sì.
CARLO

Forte?
ALVAn0
Qual prima.

AtLO

Sosterreste un duello?

I

)



44

ALVARO

Tutti ne obbiam... ma a stento
CoflWrefldo...

CARLO

No ?... Messaggio non v’inviava
iJoii Aivaro 1’ Indiano?

.4LVARO

Oli tradimento!
Sleale! il segreto fu dunque violato?

CARLO

Fu illeso quel piego, l’effigie ha parlato:
Pan Carlo di Vargas, tremate, io sono.

ALVAIIO
D’ardite mitiaccie noti m’agito al suono.

CARLO

Usciamo, all’istante un di noi dcc morire...
ALVARO

La morte disprezzo, irnì duolmi ìnveir
Coiìtr’ uom che per primo amistade m’ oilì’ia.

CARLO

No, no profanato tal nome non sia.
ALVAIIO

Non io, fu il destino, clic il padre v’ha uceso
Non io che sedussi quell’ angiol d’amore..

Ne guardano entrambi, e dal paradiso
Ch’ io sono innocente vi dicono al core...

.Atlunque colei?
CARLO

ALVARO

La notte fatale
Io caddi per doppia ferita mortale;

Guaritone, un anno, in traccia ne andai
Ahimè, eh’ era spenta Leonora trovai.

CARLO

Menzogna, met]zogna!
La suora... ospitavate antica parente:

Ti giunsi ma tardi...

ALVARO feon ansia)
Ed ella...

CARLO

ALVA RO

È fuggente.

E vive!!! o amico, il fremito (trasalendo)
Ch’ ogni mia fibra scuote
Vi dica clic quest’ anima
Infame esser non puote...
Vive!!! gran Dio, quell’ atigclot..

CAli LO

Ma in breve morirà.

ALVARO

No, d’un imene il vincolo
Stiinga fra noi la speme
E s’ella vive, insieme
Cerchiamo ove fuggì.

Giuro che illustre origine
Eguale a voi mi rende,
E che il mio stemma splende
Cotne ritulge il di.

CARLO

Stolto! fra noi dischiudesi
Insanguinato avello;

o Finza del Destino

E ccii chi mai ?
ALVARO

CARLO

Nemici non avete

z



Come chiarnar fratello
Clii tutto mi rapi?

1)’ cce1sa o vite origine,
E d’ uopo eh’ io vi spegna;
E dopo voi I’ indegna
Che il sangue suo [radi.

ALVARO
Che lite ?

CARLO

Ella mori’ò.
ALVAIIO

Tact’te.
CARLO

11 giuro
A I ho ; cadrà 1’ inIime.

ALVAR()

Vi pria aclrete nel fatal certa’me.
CAR LO

Morte ov’ io non cada csangue
Leonoi’a giut]gerò.
‘finto ancor del vostro sangue
Questo acciar le immergerò.

ALVARO

Morte, si !... col brando filo
un sicario uceiderò;
Il pensier volgete a Dio;

ora vostra alfìu suonò.
:‘q?minano le spade, e si batto’no furiosaim’nh;

SCENA IX.

icco,’i’c la PATTUGLEA del campo a .‘f’puu’lI

COfl O

‘eriui , arrestate
CARLO

A

I

U la mia... tosto.
cono

Lunge di qua
Si tragga.

ALVAflO

(Forse... del dcl 1’ ùita
A nie soccorre).

CARLO

Colui morrò ! ‘

COHO

Vieni. fa Carlo che cerca svincolarsi)

CARLO

Cnz’nefice del padre mio I (a D. Ali ciìo)

(viene trascinato altrove daltt pattugfla.)

ALVABO

Or che mi resta ! Pietoso Iddio
Tu ispira , ilhimim il mio pensier...

fqeUandv la ptidu)

Al chiostro , all’eremo, ai santi altari
L’ oblio, la pace chiegga il guertier. (cr

CNA X.

Spunta il sole. — Il rullo dei tamburi e lo squitto (lette trtnnbt
ttanno il segnate detta sveglia. La scena va aflintnfl(ltÌsi a ptuu

a ))oco. SOLDATI SPAGNUOLI cd ITALLAIU i tutte le ctrmisor
ono dalle tende, ripnlendoschioppi, spade, uniformi, ere., ecC.

RAGAZZI militari ginocano ai dadi sul tamburi. VIVANDIERE
elia vendono titjuori. frutta’, pane., ecc. PREZIOSELLA dati’ atto
t’una baracca predice tu buona ventura. — Siena tvtjmativsimtt

CORO

Lorcliè pifferi e tamburi
Par che ‘assordino la terra
Siam felici , eh’ è la guerra
Gioia e vita al militar.No. La sua vita ([niente,



Vita gaia, avventurosa,
Cui non col doman nè ieri,
Ch’ ama Lutti i suoi pensieri
Sol nell’ oggi concentrai’.

PREZIOSJLLA

Venite alt’ indovina (alte Donne)
Ch’ è giunta di lontano,
E ptiote a voi 1’ arcano
Futuro decifrai’.

Correte a lei d’ intorno , (ai Soldati)
La mano le porgete,
Le amanti apprenderete
Se fide vi restàr.

cono
Corriamo all’ indovina,

La mano le porgiamo,
Le belle udii’ possiamo
Se lide ci resUìr.

PREZIOSILLA

Chi vuole il paradiso
S’ accenda di valore,
E il barbaro invasore
S’ accinga a dcbellar.

Avanti, avanti, avanti,
Predirvi sentirete
Qual jwernio coglieret
Dal vostro battagliar.

CORO

PREZIOSILLA

TUTTI

Viva! Viva!
UNO

TRABUCO

A l)uon mercato chi vuoi comprare
Forbici, spille, sapon perfetto. (lo attoi’niaii
Io vendo e compero quahrnque oggetto,
Concludo a pronti qualunque alTare.

UNO

Alla salute nostra !...
TUTTI (bevendo)

‘4Tjv01

ALTRO

A Spagna!
Ed all’ Italia unite!

TUTTI

Evviva

Al nostro eroe
bn Federico Herrèrns.

111

Ed al suo degno amico
l)on Felice de Bornos.

TUTTI

Viva! Viva!

SCENA Xl.

L’ qitenzione é attirata, da TRABUCO rivenduglioto, che tIalla boi
tega a stnistta viene conuna cassetta at colto portante rari
oggetti di meschino valore.

Avanti, avanti, avanti
Predirei setitiremo
Quat premio coglieremo
Dal nostro l)attagliar. (motti la cilcondano)

SOLDATI

Qua , ‘ÌVRIIt1iCI’e , 1111 SOl’SO. (le Vivandiere versano loro)

SOLDATI

ho qui un monile , quanto mi dai? (lo mostra)
Il. Ve’ una collana? Se vuoi la vendo. (e. s.)
III. Questi orecchini li paglerai? (c. s.)

A



UORO

Vogliamo vendere... (mostrando orotoji, anelli, ecc.

TUABUCO

Ma quanto vedo
Tutto è robaccia, brutta robaccia.

cono
‘tale o furfante, S la tua faccia.

Th’ULco

Pure aggiustiamoci... per ogni pezzo
Do trenta soldi..;

TUTTI (tuinuttuando)

Da, ladro è il prezzo.

Tn ABUC

lii quanta furia !... C’ intenderemo,
Qualch’ altro soldo v’ aggiungeremo...
l)ate qua, subito...

cono
Purché all’ istante

Venja il danarò bello e sonante.,.
TBAUCO

Prima la merce... .qua.... colle htione.

SOLDATI

A le. (dandogli gli effetti

A te. (e. s.)

ÀLTL

A, te. (c.s.)

TRÀBUCG

frlira le t!obe e paga)
A voi, a voi, benone

Al diavol vattene... (aeeindòIo)

TRABUCO (da si contento)

(Che buon affare
4. buon mercato chi vuoi comprare...

i,priqntlosi ad altro lato (te! campo.)

SCENA XII.

Detti, e CONTADINI questnaut con lltiqit i « me; .

CONTAI)INI

Patie , pan per carità;
‘l’etti e campi devastati
N’ ha la guerra, ed affamati
Crrchiam pane per pietI.

SCENA XIII.

Detti. t’ti «1tì’n RECLUTE piangenti cite ginngouo .rr’r!f!.

[ICCLUTE

Povere madri deserte nel pianto
Per dura lòrza dovemmo lasciai.

Della bella n’ hau rapiti all’ incanto,
A’ nostre case vogliamo tornar.

VIVANDIERE

,‘ti.lundi gaianiente alte’ Bectute e o/7’erenclo tino un

Non piangete, giovauotti,
Per le madri e per le belle;
V’ameremo quai sorelle,
Ti sapremo confortar.

Certo il diavolo non siamo
Quelle lacrime tergete,
Al passato, ben STedete,
Ora è inutile pensar.

1’

i/I



PFIEZIOSI LLA

(‘ulìando fra te Reclute ne prende ateune pet brueeiu,
e dice loro biLrtesca,neute:,)

Che vergogna 1... Su coraggio...
Bei figlinoli, siete pazzi?
Se piangete quai ragazzi
Vi liirete corbeitar.

un’ occhiata a voi d’ intorno,
E scommetto che indovino;
Ci sarò più d’un visino
Che sapravvi consolar.

TUTTI

Nella guerra è la follia
Che dee il campo raltegrar:
Viva, viva la pazzia,
Che qui sola ha da regnar!

Lv iiandiere prendono francamente te Reclute pri brucciu ,

s’incomincia vivacissirna danza generale. Ben presto te. cnn fu
sinne e lo schiamazzo giungono al colmo.)

SCENA XIV.

t)etti, e Fra MELITONE che, preso nei vortice della danze,
un momento costretto a ballare colle Vtvandie,e ; finalinentr
riuscito a fermarsi, esclama:

MELITOSE

l’oh , [oh !... Potfare 11 mondo I... oli clic [empone
iorie ben t’avventura I... Anch’ io ci sono I...
Venni di Spagna a meclicar ferite,
Ed alme a mendicar. Che vedo è questo
un campo di Cristiani, o siete Turchi
Dove s’è visto berteggiar la santa
Domenica così ?... Ben tìiù faccenda
Le bottiglie vi dan che le battaglie!
E invece cli vestir cenere e sacco
Qui si [l’esca con Venere, con Bacca?

11 inondo è ftitto una casa di pianto;
Ogni convento, oli qua! profanazione!
Or è covo del vento! I Santuari
Spelonche diventfir di sanguinari;
E fino i tabernacoli di Ciisto
t’atti SOfl ricettacoti det tristo.
Tutto è a soqqùadro... e la ragion?... pe’ vostri
Peccati

SOLDATI

MELITOE

Voi le feste
Calpestate, rubate, bestemmiate...

fogone infame !...
SOLDATI ITALIANI

SOLDATI SPAGNUOLt

Segui pur, padruccio.
MELITONE

E membra e capi siete d’una stampa...
‘l’utti eretici...

ITALIANI

Or or l’aggiustiam’ noi...
MELITOSE

Tutti ttitti cloaca di peccati,
E finchè il inondo puzzi di tal pece,
Non isperi la terra alcuna pace. (‘)

ITALIANI

Dòll i, diitti... (serrandolo intorno)

Scippa, scappa...
SPAGNUOLI (difendendolo)

(“) I versi segnati tra gli asterischi appartengono e/ta sp/en
I/da versione del Wallestein di Schiilvr Ilta dall’lIte tre Ce
relierc Andrea Ma/Tel.

53I
I

I

Ah tìate I... frate L.

/



)ùtli, tiatI i ‘ulla cappa... (cercano picchiano, ma egli

Se la svigna. declamandti SOiflpiP

PIIEZIOSI LLA

tì ‘atduti (lu’ lo inseguono liSC11fLO di scena]

LHSCW lt’lu ch’’i Va(ia

Far tieiIa ad utì cappuccio ‘. bella impresa I

Non m’odon ?... Sia il tamburo sua difesa.
lien de a ca :o? un tamburo e imitata da qualche tatti bari n o

nnnu. j ‘oldt,ti accorrono tosto a cireondarla seguiti tin tutta

10 lì, n/m
H ataplan, i’ataplan della gloria

Nel soldato ritcrnpra l’amor;
l ataplan, rataplan, di vittoria
Qtiesto suono è segnai pi’ectii’soi’!

ilataplan, si ruccolgon le schiere
Ilataplan, son guidate a pugnali
Bataplan, rataplan, le bandiere
i)el nemico si veggon piegar!

Pataplan, pim, purn, pam, inseguite
thi le tet’ga, fuggendo, voitè...
Balaplan, le gloriose lente

o1 trionfo il cìestin corono.
Bataplan, della patria la gloria

Piii rililge de’ figli al valor I...
tataplan, rataplan, la vittoria
Al guerriero conquista ogni cor.

(Sortono correndo - cala ta telaj

rp TO O UAR TO

Vicinanze W Florna&huctos.

SCENA PRIMA.

liìtertia dcl Convento della Madonna degli Angeli. - Meschino
porticato circonda una corticella con aranci, oleandri . gel

ornini. Atla sinistra dello spettatore la porta che metti
alla via a destra altra porta sopra la quale si legge Clausura.

li Padre GUARDIANO passeggia gravemente leggendo il brerni

t’io. — fhitttr sinistra entrano molli peonhi d’ogni etti i’ sesta

con ìoz:t’ scodelle alta mano, pignatte piatti.

Fate la carità,
E uti’ ora che aspettiamo
Andarcene dobbiamo,
Fate la carità.

ALTRI
Tutti vornian per sè.

TUTTI

UNA a Meiiione)
Quattro a me...

1TA [.IAN I

è.

CORO

SCENA Il.

Th’tli Fra MELITONE, che viene datiti destra, coperto il reahie

ct ampio grembiale bianco, cii afutato da attro laica , ì)tìitii

tino grande caldaia a due ?flaflichi, che depongono nel cmliii:

il ltii,iì riparte.

MELITONE

Clic ? siete aH’ osteria Quieti... (incomincia a di
stribuire col rtmainoto la miflestia

DONNE

(tpingeudosi fra loro,)
Qui, presto a inc.

VECCHI

Quante porzioni a loro I...

FINE DELL’ATTO TEUZO.

N’ebbe tià tre Maria !...



Si, perché ho sei figlinoli... ,.

TUTTI
Quattro a lei!

DETTA

MELITONE

Pcrclè ne avete sei?
DETTA

Perché li mandò Iddio...
MELITONE

Si, SI Dio non li avreste
Se al par di me voi pure la schiena percoteste

Con aspra disciplina, e più le notti intere

Passaste recitando rosari e Miserere,..
GUARDIANO

Fratel.,.
MELITONE

Ma tai pezzenti son di feconditè
Davvero spaventosa...

GUARDIANO

Abbiate canta
VECCHI

tTn p0’ di quel fondaccio ancora ne donate.
MELITONE

ALCUNI

A me, padre... (presentando te scodelle)
ALTRE

A me... (c.s.)

MELITONE

Oh andatene in malora.

O il ramaluol sul capo v’aggiusto bene or ora...
fo perdo la pazienza

GUARDIANO

Viti cantò ne usava il padre llattaello.

i, sì, ma in otto giorni, avutone abbastanza

l)i toveii e minestra, restò nella sua stanza.

1 scaricò la soma stil dosso a Melitone...

l poi con tal canaglia usar dovrò le buone?

GUARDIANO

Sothono tanto i poveri.., la cantò è Uil dovere.

MELU’ONE

Carità con costoro che il fanno per rnestiee?
Clic un campanile abbattere CO’ pugni sanien buoni,
Che dicono fondaccio il ben di Dio... Bricconi

liii il padre Ratlaele
ALCUNI

ALTRI

Era Ufl angelo!

ALTRI
Un santo!

TUTTI

MELITON E

Non m’annojate tanto
(‘distribuisce in fretta il residuo, clicendo:J
Il resto, a voi, prendetevi,

Non voglio più parole... (fu rotolare la catdui
con un calcio,

Fuori di qtla, lasciatemi..,
Si, fuori, al sole, al sòle;
Pezzenti più di Lazzaro,
Sacchi di pravità...
Via, via, bricconi, al diavolo;
Toglietevi di qua.

findispettito ti scaccia co,ifusarncnte, percuotendoti col grembiule
che si sari tolto, e chiude (a porta, iesiandone assai adirato
e stanco.)

DONNE

‘‘i

MELITONE

ti ben di Dio, bricconi, fondaccio voi chiamate?

]
Se il j)adt’e BalThele...

Oh carità, fratello...



SCENA III.

Il Padre GUARDIANO e Fra NELITONE.

MELITONE

(sciugandosi il sudore con un fazotetto bitncii ‘br’
ami cavato da una manica,

Aut’!.. Pazienza non v ha che basti!
GUARDIANO

Troppa
Dal Signor non ne aveste. —
Facendo carità un dover s’ adempie
I)a render fiero LIII atii1...

TILtTON1 (pìeudendo tabacco1
Che al mio posto

In tre dì fluirebbe
Col minestrar de’ schiaffi...

GUARDIANO

Tacete ; umit sia Meliton, nè oITra
Se veda twetèrirsi Raffaele.

MELITONE

Io ?.. No... aulico gli son, ma ha certi gesti...
Parla da sè... ha cert’ occhi...

GUARDIANO

Son le pit

Jer nelt’ orto lavorava
Cotanto stralunato, che scherzando
Dissi: Padre, uil mulatta
Parmi... Guardommi bieco,
Strinse le pugna, e...

GUARDIANO

Ebbene?
MEuiTON

Quando cadde

Sul campanil a òigore, ed usciva
Fra la tempesta gli gridai Mi seml)ra
indo selvaggio... Un urlo
Caccio clic mi gelava.

Che v ha a ridir
MELITONU

Nulla, ma il guardo e ))eIISO

Che il demonio, narraste,
Qui stette un tempo in abito da liate.,.
Gli fossn il padre llatThcl parente ?...

GUARDIANO

Gindizu temerarii... il ver narrRi...
Ma n’ ebbe il Superior rivelaziotie
.\llora... lo, no

MELITONE

Ciò è vero!...
Ma strano è molto il padre L. La ragione

GUARDIANO

Del mondp i disinganni,
L’ assidua penitenza,
Le vegbe, 1’ astinenza
Quell’ anima turbàr.

MELITONC

Saratino i dising anni
Adunque e r astii]etiza,
L assidua penitenza,
Che il capo gli guasttìt’!

(si suona con forza it campanello qllii porta)

GUARDIANO

GUARDIANO

11 digiun...

Giunge qualcuno... alwite... ‘(parte)



SCENA IV.

F’i’a MELITONB e L’ON CARLO, che avvileppato in un gì’andr
ma ntetlo, entra rraneainen te.

CARLO

Siete voi il i.)ortiel’e? (atteramente)

5’ ora v apersi, pai’mi...

li padre RalThele?

MELITONE

(È goffo ben costui!)

CARLO

MELITONE

(Un altro!) Utte ne abbiamo;
L’ utì di Porcuna, grasso,
Sordo come una talpa, l’altro scarno,
lruno, occhi... (ciel, quali occtii!) voi chiedete?..

Qtiel dell’ inferno.
CARLO

invano Alvaro ti celasti al mondo
I d’ ipocrita veste
Scudo facesti alla viltà. Bel chiosiro
Ove i’ asconcli m’ additàr la via
L’ odio e la sete di vendetta; alcuno

Qui non sarà che l]C divida iL sangue,
Solo il tuo sangue può lavai’ 1’ oltraggio
Che macchiò 1’ onor mio
E tutto il versetò, lo giuro a Dio.

ALVARO

CARLO

Biconoscimi.
ALVARO

1)oii Carlo! Voi vivente
CARLO

1)a un lustro ne t’o in traccia.
rfj trovo finalmente...

Col sangue sol cancellasi
L’ infamia ed il delitto
Ch’ io tì punisca è scritto
Sul libro del destin.

Tu prode fosti , or monaco,
Jn’ arma qui non hai...
1)eggio il tuo sangue spargere,
Scegli, due ne portai...

ALVARO

Vissi nel mondo... intendo
Or queste vesti... 1’ eremo
Dicoti che i ftilli ammetìdo...
Ah i cessi il sangue affin

Lasciatemi...
CARLO

I)ifendere
Quel sajo, nè il deserto,
Codardo, flOfl ti Possono...

ALV ARO (trastilendo)

Codardo!... ‘fate asserto...
‘Ah no!... assistìmi, Signore I)

Le n)inaccie, i fieri accenti
Portin seco in preda i venti,
Perdonatemi... pietà.

Fratello,..

MEUTONE

(È desso...) E chi gli anntincio
CA RLO

l.n cavalier...
MEIiTONE

(Qual lioria ! è un mal arnese.) (parte)

SCENA V.

DON CARLO, poi DON ALVARO in abito da ft’ufr.

CXIILO

(poi /,‘enandt.si
(cia sé,)

(a D. Carln)

/
/

i



che offendere colanto
Chi tu solo sventurato ?...
i)eli chiniam la fronte al fato
I) l’ratei , pietà , pietà.

CARLO
Tu contamini tal nome...

tna suora mi lasciasti
Che tradita aI)balldonasti
All’ int’atiiia , it (lisOflOt’.

ALVARO
No , 11011 fu (lisonorata

Ve lo giura un sacerdote
SuU terra I’ ho adorata
Come in cielo amar si puote...

L amo ancora, e s’ ella m’ ama
Più non brama — cluesto cor.

CARLO
Non si placa il mio furore

Per niendace e vile accento.
J arme impugna , ccl al cimento
Scent]j mcco , o traditor.

ALVARO
Se rimorsi , iL pianto ornai

Non vi parlano per me,
Qual nessun mi vide mai,
lo mi prostro al vostro più. (escgldst’c;I

CARLO
Ah la macchia del tuo stemma

flu provasti con quesi’ atto
ALVABO

‘balzando in piedi furente)

lhsso splen(le più clic gemma...
‘CARLO

Satì’ue il tinge di mulatto.
ALVARO

(ozt potendo più frenarsi)
Per la gola voi mentite...

A me un brando... igttelo strappa di mano)
Un lirando... Uscite.

CARLO
Finalmente !... (avviandosi)

ALVARO (ricomponendosi)

No... l’inferno
Non trioiifL. Va , ripartì... (‘getta la spada)

CARLO

‘l’i ftù dunclue (li irie scl]erno 9

S’ora meco misurarti,
O vigliacco, non hai core,
rJj consacro al disonore...

(‘qU dà nilO schiafl)
ALVARO

Ah segnasti la tua sorte! (furente)

Morte a entrambi... (raccogliendo la spada)

(12
Paga l’ira aIIm sarà,

‘fe 1’ inferno ingoierà.
(‘Escono correndo dalla sinistra)

SCENA VI.

\aIlc ira rupi inaccessibili, attraversata da un ruscello. ‘l
fondo a sinistra dello spettatore è una grotta con porta
praticabile,, e sopra una campana che si potrii suonare dal
l’interno. E il tratrionto. La scena si osetira lentamente; la
Intia apparisce splemlidissutna.

Donna LEONORA pallida, sfigurata, esce
tialta grotta agitatissima.

Pace, pace, mio Dio, cruda sventura

M’ astringe, ahimè, a languii’:
Come il di primo da tant’ anni dura

Profondo. il mio soffrir. —

CA FI LO

A entraiiibi morte.



LEONORA (datl’interno)
L’amai, gli è veri.., ma di beltà e valore

Noi posso.Cotanto Iddio l’ornò,
Che l’amo ancor, nè togliermi dal core ALVARO

L’ immagine saprò. Fratello ! in nome det Signor...
Fatalità!... fatalità!.., un delitto LEONORA

Disgiunti n’ha quaggiù!... Noi posso.
Aivaro, io t’amo, e su nel cielo è scritto:

ALVAflONon ti vedrò mai più!
Oh Dio, Dio fa ch’io muoia; chè la calma (batte con più forza,)

Può darmi morte sot. k
LEONORAInvan la pace qui sperò quest’alma

In preda a lungo cluol. (dall’ interno suornznflo la campana)

fiti tut un sasso, ove sono alcune ptovigion.i deposte dat pa- Aiuto ! Ajuto!
dre Guardiano) ALVARO
Misero pane... a prolungarmi vieni Beh venite.
La sconsolata vita... Ma chi giunge?
ProInat’e chi ardisce il sacro loco? s c E N A VIII.
Maledizione ledizione !...

(torna rapidamente alla gioIta, e vi si rinchiude) Thttu e LEONORA che si piesenta smilta porta.

S CE N A VII.
LEONORA

Si ode tientro la scena. un cozzai’ d spade. Temerarii, del ciel 1’ ira fuggite!
ALVARO

CARLO (clatl’ interno)
Una donna! qual voce.., ah no... uno spettro...

In muojo!... Conl’essio& l’alma salvate.
LEONORA

ALVARO (riconoscendo Don Atvaro,)
fentì’a. in scena. cotta spada sguatuatti)

Che miro?as.F ancor sangue d’un Varo
.. ALVARO

CACILO
Tu... Leonora...(sempre dati’ interno,)

Padre... LEONORA

Contession... Egli è ben desso... (avvicinantos
ALVARO (getta la spada) Io i riveggo ancora... afi Atvern)

Maledetto io son; ma è iwesso ALVABO
liii eremita... (corre alta. grotta e batte atta port(t) Lungi... lungi da me... queste mie iiani

A cot]tortar correte rondauo sangue... Indietro!
Ui] uom che muor...

I



LEOXORi ALVAIiO

Che mai parli? E tu paga non cii
ALVARO (accennando) O vendetta di Dio!... Maledizione

L giace spento un uom GUARDIANO (solenne.
LEONORA Non imprecare; umiliati

Tu l’uccidesti? A lui ch’è giusto e sante...
ALViRO Che addnce a eterni gaudii

Tutto tentai per evitar la pugna Per una via di pianto...

Chiusi i miei dì nel chiostro lYira C turor sacrilego
Ei mi raggiunse... m’ insultò... l’uccisi Noti protìerir parola, •

LEONORA Mentre quesUatigiol vola

Ed era Al trono del Signor..

ALVARO LEONOIIA

Tuo fratello t (cOli voce moieiite)
Si, piangi... e prega.

Grati Dio! (corre tinsante re,so it bosco) ALVARO

ALVARO Un reprot)e.
Destino avverso Ui maledetto io sono.

Come a scherno mi prendi ! Flutto (li sangue inalzasi
Vive Leonora e ritrovarla deggio Fra noi...
Or che versai di suo fratello il sangue LEONOBA

LE0NORA Di Dio il perdono
(dati interno, mette un 11tdQ) io ti prometto...

AlL...
ALVARO

GUARDIANO

(Ìual grido!.., che avvenne?...
Prustratr!

LEONORA

SCENA IX.
Alvaro...

ALVARO

LEONORA trita entra sosteitata. dai GUARDIANO. e detto. A quetl’accento

Più non poss’io resistere...
ALVARO (gettandosi ai .pie(li di Leonora}

Ella... t&ìta,.. Leonora, io son redento,

LEONORA (nwrente) Dal iet son perdonato I...

Nell’ora estrema perdonar non seppe... LEONORA C GUARDIANO.

E l’onta vendicò nel sangue mio. Sia lode fl te, Signor.
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LEONORA (ad Atvaro)

Lieta or poss’ io precederti
Alla promessa terra...
Là cesserà la guerra,
Satito Famor sarà.

AL VARO

Tu mi condanni a vivere,
E mi abbandoni intanto!
il reo, il reo soltanto
I)unque impunito andrà

GUARDIANO

Santa del suo martirio
Ella al Signore ascenda,
E il suo morir ti apprenda
La fede e la pietà!

LEONORA

In ciel ti attendo, addio !...
Io ti precedo, Alvaco.

ALVARO

1Iorta
GUARDIANO

Salita a Dio?

(Cala lentamente la tetti.)

FINE.
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